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Verbale del Consiglio comunale dell’11.07.2025 ore 19:00 

 

Seduta straordinaria, urgente e pubblica 

La pubblicità della seduta è garantita anche tramite diretta streaming sulla pagina web 

santannaarresi.civicam.it; 

 

 

Cognome e nome Presente/Assente 

1. Dessì Paolo Luigi P 

2. Pintus Teresa P 

3. Diana Fabio P 

4. Lecca Valerio A 

5. Spiga Claudia P 

6. Garau Fabrizio P 

7. Selis Massimiliano P 

8. Milia Raffaela P 

9. Virdis Michele P 

10. Garau Maddalena P 

11. Linzas Armando P 

12. Uccheddu Sandro P 

13. Mei Valentina P 

 

Partecipa l’Assessore esterno MARICA DAVIDE. 

Partecipa alla seduta la Segretaria Comunale Dr.ssa GLORIA DESSI’, incaricata della redazione del 

presente verbale.  

Constatata la validità della seduta si procede all’analisi dei punti all’ordine del giorno.  

Si riporta di seguito una sintesi dei principali interventi; la registrazione integrale della seduta, è visibile sulla 

pagina web santannaarresi.civicam.it.  

L’ordine del giorno prevede la discussione dei seguenti argomenti:  
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1. Approvazione schema convenzione per partecipazione, gestione e attuazione intervento relativo a 

bando G.A.L. Sulcis "Operazione 7.4.2.1.4. Smart Village - Servizi essenziali per la popolazione 

rurale - sostegno agli investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di 

servizi di base a livello locale comprese le attività culturali. Codice bando 87542. (riapertura 2025) 

tra i Comuni di Masainas (capofila), e Sant'Anna Arresi.  

2. Comunicazioni del Sindaco sull’emergenza idrica in Località Porto Pino.  

 

1. Approvazione schema convenzione per partecipazione, gestione e attuazione intervento 

relativo a bando G.A.L. Sulcis "Operazione 7.4.2.1.4. Smart Village - Servizi essenziali per la 

popolazione rurale - sostegno agli investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o 

all'espansione di servizi di base a livello locale comprese le attività culturali. Codice bando 

87542. (riapertura 2025) tra i Comuni di Masainas (capofila), e Sant'Anna Arresi. 

Il Sindaco comunica che il Consiglio comunale è stato convocato in via straordinaria e urgente in 

quanto, entro la giornata di lunedì, è necessario presentare la documentazione relativa a un bando 

che consente al Comune di accedere a un finanziamento per l’acquisto di due nuovi mezzi, destinati 

alla sostituzione di quelli attualmente in dotazione e ormai obsoleti. In merito a tale scadenza, si 

informa che è stata richiesta e ottenuta una proroga da parte della Regione Autonoma della 

Sardegna. Il finanziamento previsto ammonta a euro 200.000,00 e consentirà l’acquisto di un veicolo 

tipo Daily e di un Porter. 

La Vice Sindaca, Teresa Pintus, illustra la proposta e procede alla lettura della convenzione stipulata 

tra il Comune di Masainas e il Comune di Sant’Anna Arresi, necessaria per la partecipazione al 

bando GAL Sulcis.  

Non vengono presentate richieste di intervento da parte dei Consiglieri.  

Votazione: 8 favorevoli, 4 astenuti  

Immediata eseguibilità: 8 favorevoli, 4 Astenuti  

 

2. Comunicazioni del Sindaco sull’emergenza idrica in Località Porto Pino.  

Il Sindaco interviene sottolineando che, in situazioni straordinarie, il Consiglio comunale rappresenta 

la sede più opportuna per un confronto diretto con la cittadinanza. In particolare, il tema dell’acqua 

richiede aggiornamenti puntuali e chiarimenti, al fine di fornire un’informazione trasparente e 

condivisa.  

Riferisce che proseguono i lavori di ammodernamento della rete idrica, con l’obiettivo di migliorare 

l’erogazione di un bene essenziale e prezioso come l’acqua. Pur ricevendo frequentemente 
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segnalazioni e richieste da parte dei cittadini, il Sindaco evidenzia la necessità di fornire risposte 

collettive e chiarimenti pubblici. 

Precisa che i recenti disservizi verificatisi non sono riconducibili alla gestione di Abbanoa. Ricorda 

che la decisione di trasferire la gestione del servizio idrico ad Abbanoa è stata assunta inizialmente 

dal Commissario straordinario nel 2019 e successivamente confermata dall’Amministrazione 

precedente nel 2022. L’attuale Amministrazione ha portato a compimento un iter già avviato, 

garantendo la regolarità degli adempimenti amministrativi e accelerando il processo di transizione, 

non solo per migliorare l’erogazione del servizio, ma anche per adempiere agli obblighi normativi. 

Nel corso dell’ultimo anno, sono stati completati i passaggi burocratici previsti dalla delibera del 

2022, che già includeva un piano di investimenti. L’Amministrazione ha inoltre programmato il 

rifacimento delle infrastrutture maggiormente deteriorate. Il Sindaco evidenzia che dietro ogni 

intervento tecnico, come la sostituzione di una condotta, vi è un complesso iter amministrativo che 

comprende progettazione, autorizzazioni, appalti e atti formali. Tutti gli strumenti disponibili sono 

stati utilizzati per affrontare le criticità della rete idrica.  

Ricorda che l’estate del 2024 è stata particolarmente impegnativa per gli uffici comunali e per gli 

operai, con la gestione quotidiana di guasti in diversi punti del territorio. 

(Ore 19:21 – Il Consigliere Massimo Selis esce dall’aula) 

Il Sindaco rammenta che, a seguito del malfunzionamento costante di una condotta, 

l’Amministrazione aveva già avviato, nei mesi precedenti, la progettazione e la presentazione 

dell’intervento di ammodernamento della rete idrica. Il relativo bando di gara è stato pubblicato e i 

lavori sono stati cantierati pochi giorni prima del verificarsi delle rotture, in coincidenza con il 

passaggio della gestione ad Abbanoa. Il Sindaco precisa che i guasti si sono verificati in 

concomitanza con il passaggio da Abbanoa, ma non a causa del passaggio ad Abbanoa!  

Esprime un sentito ringraziamento agli uffici comunali e agli operai per l’impegno dimostrato, 

sottolineando che l’intervento rappresenta un’opportunità concreta di miglioramento per il territorio, 

in particolare per la distribuzione idrica nel borgo di Porto Pino. Le condotte interessate risalgono a 

oltre cinquant’anni fa e sono realizzate in cemento-amianto. Ad oggi sono già stati sostituiti oltre 300 

metri di tubazione, nel rispetto del cronoprogramma stabilito. 

Il Sindaco informa che entro il mese di giugno sono stati appaltati due cantieri paralleli: uno gestito 

direttamente da Abbanoa, che ha dimostrato grande efficienza e professionalità, introducendo 

soluzioni tecniche avanzate, come l’installazione di sfiati, non previste inizialmente dal progetto 

comunale. Riconosce che, senza il supporto di Abbanoa, non sarebbe stato semplice gestire cinque 

rotture in sei giorni con le sole risorse comunali. 
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Evidenzia poi che, a fronte di una popolazione residente di circa 2.700 abitanti, il Comune si trova a 

gestire, durante la stagione estiva, un numero di presenze fino a cinque volte superiore. 

L’Amministrazione ha operato con serietà e responsabilità, rispondendo con prontezza 

all’emergenza e dimostrando un’organizzazione efficace. 

Il Sindaco continua richiamando due concetti fondamentali; il primo è di carattere morale: nei 

momenti di difficoltà non è opportuno ricorrere a strumentalizzazioni o polemiche, ma è necessario 

promuovere coesione e solidarietà. I disservizi verificatisi non sono riconducibili a negligenza o 

cattiva gestione, ma sono stati affrontati con prontezza e responsabilità. Il ripristino del servizio idrico 

è in corso, con tutte le cautele tecniche necessarie.  

Il secondo è un concetto di ordine tecnico: il sindaco spiega che, per poter intervenire sulle condotte, 

è indispensabile procedere allo svuotamento delle stesse: l’acqua che fuoriesce non rappresenta 

uno spreco, ma una fase tecnica obbligata, resa ancora più complessa dall’assenza di saracinesche 

che consentano l’isolamento di singole tratte. Ricorda che il borgo di Porto Pino è sorto negli anni 

’70, mentre la rete idrica è stata realizzata solo negli anni ’80; pertanto, chi edificava in quel periodo 

era consapevole della necessità di dotarsi di cisterne o di fare affidamento su pozzi privati. 

Il Sindaco precisa che, a Porto Pino, sono presenti vasche di accumulo che, una volta svuotate, si 

riempiono in modo non uniforme: le abitazioni situate a quote più basse ricevono l’acqua prima, 

mentre quelle in posizione più elevata richiedono tempi più lunghi per il ripristino della pressione. 

Comunica che, entro la fine del mese di luglio, almeno una delle nuove condotte attualmente in fase 

di realizzazione entrerà in esercizio. Sottolinea che la presenza di valvole di sfiato, da cui 

fuoriescono aria e acqua, può generare forti sollecitazioni sulle condotte, paragonabili a vere e 

proprie “bombe” idrauliche.  

Riconosce la complessità della situazione e manifesta dispiacere per i disagi arrecati, ma evidenzia 

che l’ingresso del nuovo gestore ha consentito di acquisire una visione più chiara delle criticità 

presenti. Aggiunge che affrontare le emergenze significa assumersi responsabilità concrete, non 

limitarsi a riflessioni teoriche. In un solo anno, sono stati avviati interventi che non erano mai stati 

realizzati in decenni.  

Conclude affermando che, sebbene la preoccupazione per la situazione idrica sia costante, 

l’Amministrazione ha operato con piena consapevolezza e senso del dovere; il Sindaco dice che Se 

non dorme, non dorme perché è preoccupato per l’acqua ma non perché non abbiamo fatto il nostro 

dovere, in piena scienza e coscienza. La pressione dell’acqua sta gradualmente tornando alla 

normalità: le zone basse risultano quasi del tutto ripristinate, mentre permangono criticità nelle aree 

collinari di Porto Pino, in particolare nella zona di Sa Salina. Le frazioni sono costantemente 

monitorate, con personale operativo sul territorio fin dalle prime ore del mattino. 
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Nel frattempo, sul videoproiettore vengono mostrate immagini relative agli interventi in corso. Il 

Sindaco dichiara aperto il dibattito. 

Il Consigliere Linzas interviene esprimendo forti perplessità in merito alla gestione del passaggio del 

servizio idrico ad Abbanoa. Sottolinea che, al di là delle dichiarazioni del Sindaco, resta il fatto che 

l’atto formale di adesione al gestore unico reca la firma dell’attuale Primo Cittadino, Paolo Luigi 

Dessì. A suo avviso, la criticità principale risiede nei tempi scelti per effettuare il passaggio, che 

hanno comportato disagi significativi per i residenti delle zone rurali (stazzi), per i turisti e per gli 

operatori che li ospitano. 

Il Consigliere ritiene che la decisione sia stata un errore, in quanto le cinque rotture verificatesi 

sarebbero riconducibili alla messa in pressione della rete da parte di Abbanoa, effettuata per 

individuare le criticità. Ricorda inoltre che il Sindaco ha ricoperto incarichi amministrativi per 19 degli 

ultimi 25 anni, e accusa l’Amministrazione di fornire rassicurazioni che, a suo giudizio, non 

corrispondono alla realtà dei fatti. Conclude affermando che la messa in pressione degli impianti 

avrebbe dovuto essere eseguita con le utenze chiuse, per evitare ulteriori danni alla rete.  

Prendono ora la parola i cittadini e i turisti intervenuti.  

(NDR Il Segretario comunale si scusa se i nomi fossero sbagliati, ma l’impianto di amplificazione non 

consentiva di udirli bene).  

Il cittadino Tano Putzoli interviene dichiarando di essere proprietario di un appartamento nella 

località Is Faddas e chiede chiarimenti in merito alle competenze del gestore Abbanoa, domandando 

se esse riguardino esclusivamente l’approvvigionamento idrico o anche il trattamento delle acque 

reflue.  

Il Sindaco risponde che il piano degli investimenti di Abbanoa prevede interventi per un valore 

complessivo di 15 milioni di euro, attualmente in fase di monitoraggio da parte dell’Amministrazione 

comunale, ma non sa esattamente quando verranno realizzate le opere infrastrutturali. Precisa che il 

Comune di Sant’Anna Arresi fa parte dell’Autorità d’Ambito della Sardegna, denominata EGAS, di 

cui Abbanoa è il gestore unico. Ricorda che, in passato, alcuni Comuni gestivano autonomamente il 

servizio idrico, ma che l’acqua è un bene pubblico appartenente al demanio, e la legge Galli 

stabilisce i criteri per l’eventuale gestione autonoma. Attualmente, 320 Comuni sardi sono serviti da 

Abbanoa. Inoltre, l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) ha introdotto 

ulteriori vincoli normativi. 

Il Sindaco spiega che, nel 2019, l’Autorità d’Ambito ha richiesto ai Comuni di verificare se 

sussistessero ancora le condizioni per la gestione autonoma del servizio. A seguito di tale verifica, il 

Commissario straordinario ha dichiarato l’impossibilità di proseguire con la gestione diretta, avviando 

così il passaggio ad Abbanoa, supportato da sopralluoghi e adempimenti tecnici. Il passaggio ad 

Abbanoa è stato approvato con apposita delibera del Consiglio comunale che lo ha formalizzato nel 

2022 e confermato negli atti successivi.  
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Il cittadino Putzoli chiede se Abbanoa debba gestire in autonomia anche lo smaltimento delle acque 

reflue, indipendentemente dall’intervento del Comune, e se i relativi costi siano a carico della 

Regione.  

Il Sindaco conferma che, a partire dal 1° luglio 2025, eventuali scarichi non conformi ricadono sotto 

la responsabilità dell’ente gestore. Per questo Abbanoa ha tutto l’interesse a garantire il corretto 

funzionamento anche delle reti fognarie. 

 

Il cittadino Angelo Pelizzoni, residente in un’altra regione e proprietario di una villetta nel territorio 

comunale, interviene segnalando che, nonostante venga a Sant’Anna Arresi da oltre vent’anni con la 

propria famiglia, continua a riscontrare criticità legate alla rete idrica e fognaria. Lamenta la 

mancanza di soluzioni concrete nel breve termine e sottolinea che, in diverse occasioni, l’acqua non 

è disponibile all’apertura dei rubinetti. A suo avviso, i tempi per un intervento risolutivo da parte di 

Abbanoa sarebbero ormai maturi, poiché il perdurare di tali disservizi rischia di compromettere la 

permanenza dei turisti, sempre più scoraggiati da una situazione che definisce insostenibile. 

Il Sindaco replica ricordando che, in passato, l’Amministrazione ha sostenuto la gestione autonoma 

del servizio idrico, pur riconoscendo le difficoltà legate alle tempistiche, sia per Abbanoa che per 

l’Ente comunale. Rammenta che già nel 2006 furono sostituite le condotte in ferro con un 

investimento superiore ai due milioni di euro, grazie al quale l’approvvigionamento idrico nel centro 

abitato è oggi garantito. Inoltre, è stato realizzato il depuratore. Tuttavia, il nodo centrale resta quello 

delle risorse: quando fu deciso in passato di non aderire ad Abbanoa, fu chiarito dalle autorità 

competenti che ciò avrebbe comportato l’esclusione da finanziamenti regionali, costringendo il 

Comune a ricorrere a mutui e all’utilizzo di risorse proprie.  

Il Sindaco evidenzia che un Comune di 2.700 abitanti, suddiviso in 14 frazioni, necessita di una 

programmazione attenta e di risorse adeguate, la cui individuazione rappresenta una sfida per 

qualsiasi amministratore. Ricorda che nel 2000, al momento dell’insediamento della sua prima 

amministrazione, il paese si trovava in una situazione di emergenza idrica, con un pozzo franato e 

l’assenza di fondi persino per l’acquisto di una pompa. In soli due mesi fu realizzato un nuovo pozzo 

grazie all’intervento dell’allora Sindaco Giampaolo Massa, seguito da un secondo pozzo realizzato 

dalla stessa Amministrazione guidata dall’attuale Sindaco. 

Comunica inoltre che mancava oltre un milione di euro per completare il tratto di condotta tra 

Masainas e Sant’Anna Arresi, somma che è stata reperita grazie a un’intensa attività di 

interlocuzione con EGAS e Abbanoa, nel corso di numerosi incontri tenutisi in questi mesi.  

Il Sindaco conclude riconoscendo che le attività economiche e i turisti hanno subito disagi, ma 

ribadisce che l’Amministrazione ha operato con impegno e trasparenza. Gli atti amministrativi 

testimoniano il lavoro svolto, e l’avvio dei lavori di sostituzione delle condotte in questo periodo 



 

 

COMUNE DI SANT’ANNA ARRESI 
PROVINCIA DEL SULCIS IGLESIENTE  

 

 

7 

 

rappresenta una prova concreta della volontà di affrontare e risolvere le criticità strutturali del 

sistema idrico.  

 

Il cittadino signor Invernizzi, proprietario di un’abitazione in via Sarri, nella zona collinare, interviene 

segnalando e lamentando di essere rimasto privo di approvvigionamento idrico per 13 giorni 

consecutivi. Formula quattro domande specifiche e un suggerimento:  

1. Chiede chiarimenti in merito alla ripartizione delle competenze tra il Comune e Abbanoa, 

osservando che l’autobotte è stata messa a disposizione dal Comune e non dal gestore. 

2. Domanda quali siano i lavori attualmente in corso e i cantieri attivi. 

3. Richiede informazioni sui tempi previsti per la risoluzione definitiva del problema. 

4. Chiede se l’acqua erogata sia potabile. 

Infine, suggerisce che l’autobotte avrebbe potuto essere attivata con maggiore tempestività, 

riferendo di aver acquistato, il giorno precedente alla sua attivazione, 4 metri cubi d’acqua a un costo 

troppo elevato, ma per necessità non poteva più rimandare.  

Il Sindaco risponde come segue: 

1. Abbanoa, in quanto gestore unico del servizio idrico integrato, ha l’obbligo di garantire 

l’erogazione di acqua potabile alle utenze domestiche. Tuttavia, non è tenuta a riempire cisterne 

private. In questa situazione, Abbanoa ha comunque provveduto a rifornire il deposito comunale. 

Il Comune, dal canto suo, ha attivato fin da subito le autobotti per rifornire le attività economiche 

(alberghi, ristoranti, esercizi commerciali), grazie anche alla collaborazione solidale degli 

operatori locali. Le famiglie sono state servite progressivamente, dando priorità a chi si trovava 

in condizioni più critiche. La zona collinare, dove risiede il cittadino, presenta maggiori difficoltà 

logistiche. È stata utilizzata un’autobotte da 1.000 litri, con viaggi continui, ma le risorse e i mezzi 

a disposizione del Comune sono limitati, con un solo autista disponibile. Nel fine settimana sono 

stati richiesti interventi alla Protezione Civile, al Corpo Forestale e a Forestas, ma le autobotti 

erano già impegnate nella campagna antincendio boschivo. È stato inoltre coinvolto il Comando 

della Brigata Sassari: il Generale Olla ha messo a disposizione un’autobotte militare, 

attualmente in fase di sanificazione e riparazione.  

2. Attualmente sono attivi due cantieri. Il primo, lungo la strada provinciale, ha già consentito la 

posa di circa 400 metri di nuova condotta in tre giorni. Entro la fine di luglio, questo tratto – da Is 

Cinus a Is Pillonis – sarà messo in esercizio. L’intervento, inizialmente previsto a carico del 

Comune, è stato assunto da Abbanoa, consentendo all’Amministrazione di pianificare una 

variante per ulteriori tratti. Parallelamente, la ditta incaricata dal Comune sta proseguendo i 

lavori su altri segmenti della rete. 
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3. In merito ai tempi, il Sindaco evidenzia che l’area interessata ricade in una zona SIC (Sito di 

Interesse Comunitario), soggetta a vincoli ambientali e autorizzativi che rallentano le procedure. 

L’impegno dell’Amministrazione è costante, e si prevede che entro la prima settimana di agosto 

almeno una delle nuove condotte sarà pienamente operativa.  

4. Per quanto riguarda la potabilità dell’acqua, il Sindaco chiarisce che, finché 

l’approvvigionamento avviene tramite pozzo, i valori possono risultare instabili. L’unico 

parametro attualmente fuori norma è quello relativo ai cloruri, che dovrebbe essere inferiore a 

250 mg/l: nel mese precedente era pari a 300 mg/l, mentre al momento è sceso a 260 mg/l. 

Il Sindaco conclude informando che, oltre all’autobotte comunale, anche il Comune di Masainas ha 

fornito supporto con un proprio mezzo. 

(Ore 20:16 – la Consigliera Claudia Spiga esce dall’aula)  

La Consigliera di opposizione Maddalena Garau interviene esprimendo l’auspicio che Abbanoa 

provveda quanto prima alla realizzazione della rete fognaria, ritenendo inaccettabile che nel 2025 si 

registrino ancora situazioni di degrado. Contesta le dichiarazioni del Sindaco il quale continua a 

ripetere che il passaggio ad Abbanoa è stato fatto nel 2022, ricordandogli che lo stesso nel 2022 pur 

non essendo amministratore venne in quest’aula per opporsi alla scelta che stava facendo 

l’Amministrazione allora in carica, supportando la posizione di metà dei cittadini del paese che erano 

contrari al passaggio. il Sindaco, pur avendo all’epoca manifestato pubblicamente delle riserve, ha 

successivamente completato l’iter di adesione.  

La Consigliera precisa che, ad eccezione del Consigliere Linzas, i membri dell’opposizione non si 

sono mai espressi in passato ufficialmente contro Abbanoa. Ritiene pertanto scorretto attribuire loro 

una posizione pregiudiziale e accusa il Sindaco di continuare a sostenere che il passaggio sia stato 

deciso nel 2022, quando in realtà l’Amministrazione precedente aveva lasciato la questione in 

sospeso proprio per consentire che la scelta fosse assunta da chi sarebbe subentrato.  

Interviene il Consigliere Linzas, rivolgendosi al Sindaco, accusandolo di aver assunto posizioni 

critiche su Abbanoa in passato per ottenere consenso elettorale, per poi, una volta eletto, agire in 

modo opposto, lasciando i cittadini a gestire le conseguenze. Chiede al Sindaco di assumersi la 

responsabilità delle proprie scelte e di spiegare perché non sia stato organizzato un confronto 

pubblico con la cittadinanza, come promesso prima del passaggio. 

Il Consigliere Linzas prosegue criticando l’operato dell’Amministrazione, evidenziando che le 

condotte risultano danneggiate e scaricano sotto il manto stradale, che l’erba è alta, che gli anziani 

sono costretti a sostare sotto il sole senza adeguata assistenza, e che le panchine vengono rimosse 

senza essere riposizionate. 

(Ore 20:24 – Il Consigliere Michele Virdis esce dall’aula) 
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Conclude ricordando che il Sindaco ha ricoperto per otto anni il ruolo di Consigliere regionale, senza 

riuscire a reperire le risorse necessarie per il rifacimento della rete idrica comunale.  

L’Assessore Diana interviene ricordando che nel 2006 il Consiglio comunale, all’unanimità, decise di 

non aderire al gestore unico Abbanoa, proseguendo con la gestione autonoma del servizio idrico. A 

seguito di tale scelta, Abbanoa non manifestò particolare interesse a subentrare, ritenendo non 

conveniente acquisire il Comune. Solo nel 2022, l’Amministrazione ha formalizzato il passaggio ad 

Abbanoa, assumendosi l’onere di gestire la fase di transizione. 

L’Assessore sottolinea che, nonostante gli sforzi compiuti, l’opposizione – in particolare il Consigliere 

Linzas – sembra disporre di soluzioni che l’attuale maggioranza non è riuscita a individuare. Invita 

pertanto, qualora esistano strumenti utili, a metterli a disposizione dell’Amministrazione. Conclude 

che, se l’opposizione ritiene di aver svolto un buon lavoro fino ad oggi, si complimenta. 

Il Consigliere Linzas interviene chiedendo al Presidente del Consiglio di non interferire nel confronto 

tra lui e l’Assessore. 

(Ore 20:27 – il Consigliere Michele Virdis rientra in aula) 

Proseguendo, il Consigliere Linzas afferma che l’Assessore Diana ha implicitamente confermato che 

la responsabilità del passaggio ad Abbanoa ricade sull’attuale Amministrazione, che avrebbe potuto 

decidere diversamente. Contesta l’appello del Sindaco e dell’Assessore alla coesione e alla 

collaborazione, sostenendo che un vero confronto con la cittadinanza sarebbe dovuto avvenire 

prima della decisione, attraverso un’assemblea pubblica, come promesso. 

Ribadisce che in un’Amministrazione tutti – Sindaco, Assessori e Consiglieri – devono contribuire 

attivamente, e che anche la minoranza può offrire un apporto costruttivo. Sottolinea che le critiche 

espresse attraverso i social, inclusi video e segnalazioni, derivano da un malcontento diffuso: cita, 

tra le problematiche, lo stato di degrado in alcune aree del paese, la presenza di zecche, la 

mancanza di disinfestazioni, e l’assenza di ascolto da parte dell’Amministrazione. 

Il Sindaco prende la parola ricordando che il Consiglio comunale è un’assemblea pubblica, aperta al 

confronto e alla partecipazione, e che le sedute sono registrate e accessibili a tutti. 

Rivolgendosi al Consigliere Linzas, lo ringrazia per la diffusione dei video sui social, ma lo invita a 

moderare i toni, ricordando che nel precedente Consiglio sono state utilizzate espressioni non 

appropriate al contesto istituzionale, come il termine “vaselina”. Lo invita pertanto a riascoltare le 

registrazioni e a riflettere sul significato delle dichiarazioni rese in aula, in particolare quelle relative 

all’assemblea pubblica.  

Il Sindaco conclude chiarendo che l’Amministrazione ha esplorato tutte le possibili soluzioni 

giuridiche per valutare un’eventuale revoca del passaggio ad Abbanoa, ma non sono emersi margini 

di intervento. L’istruttoria era stata avviata da una precedente Amministrazione, e la firma finale è 

stata apposta dall’attuale Sindaco nel rispetto del principio di continuità amministrativa. Se non si 
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fosse proceduto, il Comune sarebbe rimasto in una situazione di incertezza. Ricorda che le bollette 

attualmente in fase di recapito risalgono al 2022, e che da quel momento non sono più state 

effettuate letture, probabilmente nella convinzione che Abbanoa avrebbe assunto immediatamente 

la gestione. Il Sindaco ribadisce che la precedente Amministrazione ha lasciato in sospeso tutte le 

questioni più problematiche: acqua, viabilità verso gli stabilimenti balneari, approdo e ormeggi, sono 

tutte emergenze che si è trovata ad affrontare questa Amministrazione che ha dovuto dedicarvi tutto 

questo primo anno di mandato.  

 

Il cittadino Tano Putzoli interviene segnalando lo stato di degrado della viabilità nella zona degli 

Stazzi, lamentando la presenza diffusa di buche che rendono difficoltoso il transito, anche pedonale. 

Rileva inoltre l’assenza di interventi di manutenzione ordinaria. 

Il Sindaco risponde evidenziando le difficoltà operative dell’Ente, che dispone attualmente di soli 

cinque operai comunali. Aggiunge che, con il passaggio della gestione del servizio idrico ad 

Abbanoa, si auspica di poter destinare maggiori risorse umane ad altri ambiti, tra cui la 

manutenzione del territorio. Tuttavia, sottolinea che il Comune soffre di una carenza strutturale sia in 

termini di personale che di mezzi. In particolare, segnala che alcuni dipendenti hanno accumulato 

fino a 50 giorni di ferie arretrate, e che l’Amministrazione ha avviato un processo di 

esternalizzazione di alcune attività per far fronte alle criticità. 

In merito all’illuminazione pubblica, il Sindaco risponde a una segnalazione relativa alla distanza tra i 

pali, precisando che l’installazione è stata effettuata con un’interpolazione di circa 30 metri tra un 

punto luce e l’altro.  

Prosegue ricordando che le problematiche sollevate non sono isolate, ma comuni a molti enti locali. 

Riporta che, nell’ultima assemblea dell’ANCI, le stesse criticità – tra cui la scarsità di risorse e 

l’aumento delle incombenze a carico dei Comuni – sono state condivise da numerosi amministratori, 

a testimonianza delle difficoltà sistemiche causate dal progressivo decentramento delle competenze 

da parte dello Stato.  

Conclude informando che è stato sottoscritto un protocollo d’intesa con Abbanoa per l’attivazione di 

uno sportello dedicato all’utenza, e che il personale comunale è attualmente in fase di formazione 

per garantire un’assistenza adeguata.  

l Consigliere Uccheddu interviene precisando che le fotografie e le segnalazioni diffuse dalla 

minoranza provengono direttamente dai cittadini. Ricorda che, in uno degli stazzi, l’illuminazione 

pubblica è risultata assente per oltre tre mesi, e invita i colleghi consiglieri a farsi carico delle 

segnalazioni, evitando di demandare le lamentele ad altri soggetti, come quelli della maggioranza 

che dicono di andare a lamentarsi dalla responsabile dell’Ufficio tecnico Geom. Pittau. 
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Si rivolge poi al Consigliere Michele Virdis, sottolineando l’importanza di mantenere le promesse 

fatte ai cittadini, poiché la popolazione presta attenzione e conserva memoria degli impegni assunti. 

In particolare, segnala la rimozione delle panchine situate di fronte allo studio della dottoressa Piras, 

evidenziando che gli anziani ne sentono la mancanza. 

Il Consigliere Virdis replica che, in merito alle promesse e alle segnalazioni dei turisti, la situazione è 

stata aggravata dalla carenza di personale. A causa di ciò, il materiale necessario per gli interventi è 

rimasto inutilizzato per circa un mese e mezzo. 

(Ore 20:56 – La Vice Sindaca Teresa Pintus lascia la seduta) 

Il Sindaco interviene affermando che la diffusione di contenuti sui social media non contribuisce alla 

risoluzione dei problemi, soprattutto quando vengono utilizzati toni offensivi o denigratori come le 

persone che sui social hanno appellato come “pagliacci” i poveri operai che stanno lavorando sotto il 

sole per risolvere i problemi idrici.  

Il Sindaco richiama l’attenzione sul rispetto dovuto a chi lavora quotidianamente, anche in condizioni 

difficili, e invita a privilegiare la collaborazione istituzionale piuttosto che l’esasperazione del dibattito 

pubblico. Precisa, tuttavia, che poi ognuno è libero di fare quello che crede.  

Il Sindaco dichiara chiusa la seduta alle ore 21:00. 

 

Il Sindaco 

Paolo Luigi Dessì 

Segretario Verbalizzante 

La Segretaria Comunale 

Dott.ssa Gloria Dessi 
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